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Il voto spagnolo

Un terremoto
politico

che ci riguarda

MASSIMO SERAFINI

C
lo che è uscito dalle
urne martedì scorso
nella regione di Ma-

drid è molto chiaro: ha vin-
to la destra e ha perso la si-
nistra. Meno evidente è for-
se la portata della sconfitta,
che va detto con nettezza
non riguarda solo il gover-
no della regione.
— segue a pagina 18 —
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Spagna

Un terremoto
politico

che ci riguarda

MASSIMO SERAFINI

A
pparso fin dalla convo-
cazione delle elezioni
un dettaglio.

n voto della comunità di Ma-
drid è destinato a scuotere
tutti gli equilibri politici na-
zionali e forse avere anche
conseguenze imprevedibili
su quelli europei. Un po' di
chiarezza la fanno le dimissio-
nidi Iglesias e il conseguente
passaggio di consegne a Yo-
landa Diaz. A lei è affidato il
percorso e la responsabilità
di ricostruire lo spazio politi-
co di Unidas Podemos.
Non sembra invece farsi lar-
go fra i socialisti spagnoli, la
forza che più è stata penaliz-
zata dall'elettorato della co-
munità di Madrid, la consape-
volezza che dalle urne emer-
ge una nuova destra, guidata

dal PP di Isabel Ayuso, un par
tito popolare che abbandona
la sua faccia moderata e cen-
trista, fondata sul rapporto
con Ciudadanos, per assume-
re il volto di Vox, la destra
neo franchista. Elettrici ed
elettori hanno emesso un
chiaro certificato di morte
dell'operazione politica tenta-
ta nel 2014 dai poteri forti spa-
gnoli, di dar vita, dopo la na-
scita e i successi di Podemos,
a un partito moderato e di
centro come Ciudadanos.
La crisi globale, ambientale,
economica e sociale, che la
pandemia ha solo fatto preci-
pitare, ha ristretto, se non az-
zerato, gli spazi sociali, prima
che elettorali, di una destra
liberai e moderata.
Il messaggio che viene lancia-
to dalla Ayuso al PP è netto:
per seppellire il governo pro-
gressista di Sanchez e l'allean-
za con Podemos su cui si basa
è necessario far cadere ogni
ambiguità e cavalcare la cre-
scente rabbia popolare diffu-
sasi in questo anno dì confina-
mento. Una radicalizzazione
la cui onda travolgerà oltre al
governo anche la eterogenea
maggioranza che lo sostiene,

chiudendo la partita con l'in-
dipendentismo non solo cata-
lano. Questo è il livello dello
scontro con cui le sinistre,
moderate o radicali che sia-
no, devono fare i conti dopo
questo voto di Madrid. Va det-
to con chiarezza che non è un
fenomeno solo spagnolo, ma
da Madrid parte un segnale a
tutta la destra europea che
può mettere rapidamente in
crisi il tentativo di rilanciare
il progetto europeo con il
NextGenerationEU.
Sono quindi urgenti decisio-
ni su come reagire a questa
nuova destra e alla radicaliz-
zazione dello scontro sociale
che imporrà.
Una prima scelta spetta a San-
chez e al governo che dirige:
per fermare le destre convie-
ne ridimensionare le ambizio-
ni di trasformazione fin qui
espresse dal governo progres-
sista o al contrario rilanciarle
ribadendo scelte programma-
tiche e alleanze?
In altre parole facciamo di
Sanchez il Draghi spagnolo
in modo da ricreare spazi e
credibilità ad una destra mo-
derata o al contrario si rilan-
cia l'accordo con Unidas Pode-

mos e gli impegni presi con
loro sulla transizione ecologi-
ca e sulla giustizia sociale?
L'impressione è che ridimen-
sionare alleanze e program-
ma aprirebbe le porte ad una
sconfitta definitiva e di lungo
periodo delle due sinistre. Si
snaturerebbe non solo la svol-
ta che Sanchez impose al
Psoe vincendo le primarie e
che mise fine ai governi di
unità nazionale. Soprattutto
liquiderebbe quella nuova
Spagna invocata dal moto di
indignazione che percorse
tutte le città spagnole nel
2011 e a cui Podemos ha dato
prima rappresentanza politi-
ca e poi portata al governo
nazionale.
Insomma i socialisti spagnoli
non possono dopo il voto di
martedì mantenere una ambi-
guità su questo terreno.
Comunque la si giudichi la
scelta di Pablo Iglesias di ab-
bandonare gli incarichi pri-
ma di governo e ora la guida
del partito contiene una coe-
renza di fondo e cioè che lo
spazio politico conquistato
con la nascita di Podemos
non lo si difende vivacchian-
do, ma compromettendolo

con lo scontro sociale e politi-
co che decide il futuro del pae-
se. Nelle stesse dimissioni c'è
la convinzione che l'alleanza
fra il nuovo Psoe di Pedro San-
chez e la nuova Unidas Pode-
mos guidata Yolanda. Diaz va
rilanciata. Ciò che soprattut-
to va evitato è svolgere questa
discussione nel chiuso dei
due partiti. Essa per essere
efficace e dare risposte all'al-
tezza della nuova sfida che le
destre lanciano, non può che
aprirsi all'intera società spa-
gnola, intrecciando le decisio-
ni organizzative con quelle
programmatiche. Va cioè ri-
costruita nella popolazione
fiducia e speranza. Aprire
una discussione di massa sul-
la transizione ecologica sul
fatto che incamminandosi su
quella strada può garantire
non solo assistenza, ma an-
che giustizia sociale e lavoro
stabile e con diritti è ciò che
serve.
La sfida delle destre non si
può vincere ridimensionan-
do il progetto politico che ha
unito le due sinistre. Va rilan-
ciato e soprattutto bisogna
farlo organizzando una gran-
de partecipazione popolare.
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